
IN ITALIA LETTERE' US 

Mafia 
PeffZan#ieri 
(falba. • v, 
inadempiente 
OlONOIOnUKAKUrU 

m ROMA. Di fronte ili* re
crudescenza della criminalità 
organizzata II Pel ria chiesto 
l'immediata discussione alla 
Cantera delle relazioni sulla 
recente Indagine dell'Antimà
fia in Sicilia e In Calabria 
•L'impotenza dello Stato sta 
toccando punti gravissimi., ha 
denunciato Renato Zangneri 
sollecitando 11 ministro dell'In
terno a consegnare al più pre
sto al Parlamento la relazione 
sullo stato dell'ordine pubbli
co noli 88 L'Iniziativa e stata 
presa dal presidente del depu
tati comunisti Ieri mattina con 
due passi li primo nel con
fronti del presidente della Ca
mera I gruppi di lavoro del-
I Antimafia Incaricati di svol
gere accertamenti sullo stato 
della lotta alla mafia nelle due 
regioni hanno concluso II loro 
lavoro pia eli un mese fa quel 
le relazioni devono essere im
mediatamente discusse, con
siderata la rilevanza delle con
clusioni e delle indicazioni 
che II Parlamento può trarne 
II secondo passo e stato com
piuto ne) confronti del mini
stro dell Interno slamo prati
camente a maggio, ed ancora 
non c e traccia dell'assolvi
mento dell obbligo cui Dava e 
tenuto di presentare alle Ca
mere la relazione annuale sul
lo stato dell ordine pubblico 
nel paese Ciò e tanto più gra
ve dal momento che, come 
ha rilevato Zangneri con l 
giornalisti,. «I attacco della ma
lia e I Impotenza dello Stato 
stanno toccando punti gravis
simi di cui sono tra I altro te-
stlmonlanza la catena di delit
ti che insanguina quotidiana-
mente Sicilia, Calabria e Cam
pania e, d'altra parte, l'assolu
zione Impiegabile di ben noti 
capi mafiosi. 

Da qui le due iniziative at
traverso di ewe I comunisti In
tendono .Impegnare li Parla
mento ad un'azione più rigo-
mia e stringente, anche nel 
confronti c-el governo perche 
là lolla contro la mafia assu
ma tutta la necessaria incisivi-
là e continuità a tutela del di
ritti del cittadini e della legali
tà democratica. Dopo aver 
sottolineato come sia «chiaro 
a tutti che grandi aree del 
paese,»™» ormai sottratte al 
controllo dello Stato, e alla ga
ranzia della legge. Renato 
Zarigheri ha aggiunto ili go
verno; non «t può Illudere che 
questa situazione non investa 
prerogative e responsabilità 
generali, tino a configurare 
resistenza di una drammatica 
questione nazionale» 

tt questo senso vanno del 
resto le stesse relazioni dei 
due gruppi di lavoro dell Anll 
mafia, che sottolineano la ec
cezionale gravità dello stalo 
dell ordine pubblico tanto nel
la Sicilia occidentale quanto 
In Calabria ed In particolare 
nel Reggino 

Da rilevare nella relazione 
stilla Sicilia occidentale un ri
ferimento spccllico al ruolo di 
Bankltalla che assume parti
colare attualità e rilevanza alla 
luce delle dichiarazioni (di 
cui riferiamo a parte) fatte Ieri 
dal governatore Ciampi alla 
commissione Qlustizia della 
Corner» «Un eflicace control
lo sul movimento del flussi fi
nanziari può consentire di in
tercettare le ingiustificate tra
smigrazioni di capitali da zo
ne di scarsa produttività o fe
nomeni di crescita e contra
zione della liquidità secondo 
simmetriche anomalie in zo
ne diverse e distanti. 

0 NEL PCI 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 20 aprile 

Manifestazioni, Q Querci
ni Firenze W Veltroni, 
Alessandria, N Canetti, 
R Emilia L Libertini, 
Roma Q Santini, Taor
mina M Stefanini 
Taormina, F Vitali Col
le Val dElsa, A Mar-
gherl, Sesto San Gio
vanni (MI) 

il ministro degli Esteti del 
Burkina Faso, Jean 
Maro Palm e l'amba
sciatore a Roma Pltrol-
pa Amado, si sono In
contrati Ieri con Antonio 
Rubbl, membro della Di
rezione e responsabile 
del rapporti Internazio
nali del Pel e Massimo 
Mlcuccl del Ce Nel cor
so dei colloqui sono sta
ti discussi terni Nord-
Sud, la situazione nel
l'area dal Sanai e la ne
cessità di Intensificare 
le relazioni tra Pel e la 
forze progressiste nel 
paese Una delegazione 
del Poi visiterà prossi
mamente Il Burkina Fa
so 

I sanitari trattenevano 
in ospedale i pazienti 
«eccellenti» per evitare 
il rientro in carcere 

A marzo l'alto commissario 1 
Domenico Sica ordinò 
il ritorno in cella 
dei detenuti ricoverati 

Medici compiacenti coi boss 
A Palermo otto incriminazioni 
Mentre infuriano le polemiche, il palazzo di 
Giustizia di Palermo è stato scosso da un nuovof 

caso giudiziario. Otto persone, due medici pa
lermitani e sei presunti uomini d'onore, sono 
stati incriminati per le lungodegenze ospedalie
re dei boss. La Procura aveva chiesto l'archivia-
zione dell'inchiesta ma l'ufficio istruzione è sta
to di parere diverso 

FRANCISCO VITALE 

m PALERMO Nella bufera di 
polemiche che in questi giorni 
ha Investito 11 palazzo di Giu
stizia di Palermo c'è spazio 
per Un altro clamoroso caso 
giudiziario II giudice istruttore 
Giancarlo Trizzino ha Incrimi
nato otto persone, sei presunti 
maliosi e due medici, per la 
vicenda delle lungodegenze 
ospedaliere dei boss Con 
l'accusa di falso in perizia e di 
Interesse privato in alti d'uffi 
ciò hanno ricevuto mandalo 
di comparizione il dottor Giu
seppe Gelante, responsabile 
del repano detenuti dell ospe
dale civico dove erano ricove
rati gli uomini d onore, Il peri 
lo palermitano Domenico Ba
rone autore della prima inda 

gine sullo stato di salute dei 
detenuti il boss di Partlnico 
Bernardo Brusca, membro 
della cupola, Il boss di Villa 
grazia Giovanni Bontade, uc 
elso lo scorso anno insieme 
alla moglie ali intemo della 
sua lussuosa villa, I padnni di 
San Lorenzo Giuseppe Giaco
mo Cambino e Francesco Ma-
doma, anche loro membri 
della cupola e condannati al 
maxi processo di Palermo 
L'elenco degli Incriminati con 
tlnua con Giovanni Oliver!. 
condannato a dodici anni nel 
primo processone alla co
sche e Antonino Rotolo che 
nello stesso processo, subì 
una condanna a dlciotto anni 
di carcere 

La notizia ha avuto un vero 
e proprio «effetto bomba, per 
i retroscena d) tutta la lunghis
sima vicenda risolta soltanto 
di recente dal! intervento del-
I alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica La 
pratica giudiziaria che nguar-
dava la lungodegenza dei 
boss era stata trasmessa di re
cente dalla Procura della Re
pubblica ali Ufficio istruzione 
con una richiesta di archivia
zione Il sostituto procuratore 
Giusto Sclacchitano che sulla 
base di ben cinque rapponi 
dei carabinieri era stato co
stretto a riaprire I inchiesta 
aveva infatti ritenuto che non 
ci fossero gli estremi per con
tinuare ad indagare visto che 
due perizie mediche, effettua 
te a distanza di alcuni mesi 
I una dall'altra, avevano con
fermato .l'intrasportabilità* dei 
detenuti ricoverati negli ospe
dali Siciliani ormai da parec
chi mesi 

Il giudice istruttore Trizzino, 
pero, non è stato dello stesso 
avviso Ha conunuato ad in
dagare ed ha riscontrato gii 
estremi del reato Ai ricoven 
facili del boss mise fine il 12 
marzo scorso l'alto commissa
rio per la lotta alla mafia Sica 

che ordinò dopo un accurata 
indagine da parte di alcuni 
ispeilon del ministero degli In
terni, I immediato rientro in 
carcere di tutti i detenuti che 
si trovavano agli arresti ospe 
datteri Ma la storia dei *nco 
veri facili, nsale alla scorsa 
pnmavera quando il presiden
te del maxi processo ter Giu
seppe Pnnzivalle ordino una 
prima penzia per verificare le 
condizioni di salute di tutti i 
detenuti La perizia, affidata al 
dottor Domenico Barone die 
de esito positivo confermando 
la diagnosi dei medici I boss 
restarono dunque, in ospeda
le Nel frattempo la Procura 
delia Repubblica decise di ve
derci più chiaro ed avvio 
un inchiesta affidata al sostitu
to procuratore della Repubbli 
ca Giuseppe Aiala II magistra
to, esponente di punta del 
pool antimafia di quell'ufficio, 
ordinò una seconda perizia 
che venne affidata ad un 
gruppo di medici milanesi 
Sorpresa l'indagine dà esito 
negativo Secondo i penti 
lombardi i boss godono di 
buona salute e possono tran
quillamente ntomare in carce
re 

Ma I incredibile vicenda 

non finisce qui Pnnzivalll, og
gi nell occhio del ciclone per 
la sentenza assolutoria nei 
confronti di alcuni. Imputali di 
spicco del «ter*, non si arren
de ed ordina una terza perizia 
che stavolta viene affida ta ad 
alcuni medici di Messina Al
no colpo di scena i periti 
messinesi confermano I esito 
della pnma «indagine, consta
tando la reale sofferenza dei 
boss Risultato gli uomini di 
Cosa nostra restano In ospe
dale e alla Procura della Re
pubblica I inchiesta passa di 
mano da Aiala a Sclacchita
no L ufficio diretto da Cuni 
Giardina continua ad Indaga
re ma poi circa un mese fa, fa 
partire la richiesta di archivia
zione Il resto, I intervento di 
Sica e i clamorosi sviluppi di 
ieri, appartengono alla stona 
recente -Ma là vicenda è hit-
t altro che chiusa., assicurano 
al palazzo di Giustizia paler
mitano 

Intanto oggi a Roma II pub
blico ministero del maxipro
cesso di Palermo, Gianfranco 
Garofalo, sarà ascoltato dal 
comitato antimafia del Csm in 
mento ad alcune sue dichia 
razioni sulla sentenza del ma
xiprocesso ter 

Libero il medico Francesco Cugia, l'ultimo ostaggio dell'Anonima 

Blitz antisequestro nel Nuorese 
Furiosa sparatoria sulle montagne 
Un albo blitz antisequestro, un altro rapimento si 
conclude in Sardegna senza il pagamento del nscat-
to, Il medico Francesco Cugia, 63 anni, rapito un 
mese fa nel Sulcis, è stato liberato ien mattina dai 
carabinieri, dopo un conflitto a fuoco nelle monta-
gne di Seuir nei Ntiorese. I banditi sono riusciti a 
fuggire. «Ho temuto per la mia vita perché i miei fa- * 
miliari non èrano in grado di pagare il riscatto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M O I A •RANCA 

• s i CAGLIARI L'azione si 
svolge Improvvisa e inattesa i 
banditi si accorgono della pat 
luglla di carabinieri che sale 
sulla montagna solo quando e 
ornai vicinissima, a Uro di lu 
elle E, Imbracciati i fucili, fan 
no fuoco per coprirsi la fuga 
Sparano anche ali insegulton 
e per lunghi attimi nella bo
scaglia è I Memo Finalmente 
solo, Francesco Cugia viene 
raggiunto nella capanna pri 
glone da un grappo di carabi 
nierl mentre gli tolgono il 
cappuccio ha il timore di tro 
varsi davanti di nuovo i suoi 
carcerieri «Mi sono coperto il 
volto Istintivamente - raccon 
terà pia tardi al giornalisti - te 
mendo di essere ucciso Poi 
quando ho capilo che era tut 
lo finito, ho abbracciato e ba 
ciato I miei salvatori. 

li rumore degli span sul 
monti di Seui nella Barbagia 
cessa che sono da poco pas 

sate le sette e mezzo Liberato 
I ostaggio di II a poco scatta 
in tutta la zona una gigante
sca caccia al banditi Da Ca
gliari e Nuoro glugoVn centi
naia di uomini di rinforzo' ca
ni poliziotto abbaiano in con
tinuazione gli elicotteri vola
no bassi sopra le montagne, 
posti di blocco lungo ogni ti 
PO di strada per un raggio di 
decine di chilometri. Del ban
diti però nessuna traccia 
Qualcuno - si dice - potrebbe 
essere rimasto ferito, ma firto 
a séra mancano conferme e 
nscontri 

Ann centinaio di chilometn 
di distanza a Neblda la noti 
zia arriva attorno alle nove II 
paese del dottore, benvoluto 
da tutti, ci mette poco a orga
nizzare la festa Le scolare
sche sono sulla piazza princi
pale a cantare La stessa piaz
za dove, la sera di un altro 
mercoledì il 15 marzo, avven-

Francesca Cugia salmo dopo la liberazione 

ne II rapimento Francesco 
Cugia era nel suo ambulatorio 
a guardare in tv la partita di 
coppa tra Juventus e Napoli 
quando il commando di tre 
banditi armati e mascherali 
fece irruzione ali improvviso 
Col medico portarono via an
che un paziente appena arri
vato. per nlasciarlo poi in una 
strada di campagna 

La brutta avventura tra le 
grotte e I rifugi sotto gli alberi 
sulle montagne barbanclne, è 

durata esattamente trentacin 
que giorni Un sequestro al
quanto breve almeno se rap
portato alla media dei rapi
menti Ma non per questo me
no drammatico La barba 
bianca ancora incolla Fran 
cesco Cugia si è presentato 
nella caserma dei carabinieri 
di Nuoro a raccontare ai gior 
nallsti le fasi salienti del rapi 
mento «Sono rimasto sempre 
in movimento - ha detto il 
medico di Nebida - ineappue 

ciato e con calerle ai polsi e 
alle caviglie Nel complesso 
sono stato trattato con genti
lezza i rapitori hanno usato 
con me la tipica ospitalità "al
la ipoiesa" M-vho anche te
muto di morire 1 miei familiari 
non sarebbero «tan certo uv 
grado di pagare alcun riscat
to. Con ogni probabilità la 
trattativa non era neppure ini
ziata «Credo che un abbocca
mento con i miei familiari fos
se previsto proprio per questa 
settimana Ma francamente 
non so proprio - ha npetuto 
Cugia - su quale base si sa 
rebbe potuta avviare una trat 
tativa. GII investigatori sape
vano dell incontro Imminente? 
Il nserbo su questo aspetto è 
assoluto, ma la stessa dinami
ca della liberazione fa pensa
re che il blitz non sia stato af
fatto casuale Nella zona di 
Seui erano all'opera già da un 
paio di giorni numerose pattu
glie di carabinieri inviate da 
Cagliari e da Nuoro alla ricer
ca della prigione 

Con la liberazione di Cugia 
non ci sono più ostaggi nelle 
mani deli anonima in Sarde
gna Anche il precedente rapi 
mento, quello dell'Imprendi
tore genovese Luca Di Liberto, 
si era concluso, Il 7 febbraio 
scorso, Con un blitz dei cara-
blnìen nelle campagne barba-
nane prima dell'inizio delle 
trattative per il riscatto 

—————— Il giudice di Venezia ha aperto un'indagine sui fusti tossici 
gettati in acqua e ritrovati sulle coste del Mar Nero 

Made in Italy i rifiuti in Turchia 
Ora c'è la conferma Migliaia di bidoni contenenti 
rifiuti altamente tossici di imprese italiane sono 
stati deliberatamente affondati nel Mar Nero, tra 
luglio e novembre Parecchi.però, si arenarono 
sulle coste turche ce n'è di ditte venete, ma an
che dell'Acna di Cengio II governo italiano ha già 
risposto picche ad una richiesta di quello turco 
Ora indaga la magistratura di Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• I VENEZIA «Questo 6 un 
tenibile alto di pirateria Per la 
prima volta e documentato 
uno scarico di veleni In mare 
niente ci garantisce che la 
pratica non si sia ripetuta an
che nel Mediterraneo. Gaeta
no Zorzetto, assessore comu
nale (repubblicano) di Vene
zia e soprattutto vicepresiden
te del gruppo di lavoro sull in
quinamento marino istituito 
da Comuni e Regioni d Euro
pa, e luomo che ha fatto 
esplodere l'ennesimo scanda
lo rifiuti, qualcosa che rischia 
di rivelarsi peggiore degli epl 

sodi di Beirut o di Koko in Ni 
gerla nel mesi scorsi proba 

ilmente a luglio un carico di 
migliala di bidoni contenente 
rifiuti tossici è stato allegra
mente scaricato nel Mar Nero 
La denuncia a novembre era 
stata ripresa dal giornali (an 
che dal nostro) e dal Tgl Chi 
li ha gettati in mare e perché? 
Nomi e responsabilità sono In 
un rapporto ancora top secret 
dei carabinieri del Nas di Ve 
nezla, che hanno ricevuto I In
carico dal sostituto procurato
re Ivano Nelson Salvaranl Si 
sospetta una nave battente 

bandiera straniera la Corina 
che ha compiuto vane volte la 
spola con dei porli romeni per 
conto di una società di Agrate 
Brianza la Sirteco Sri che de 
(iene I esclusiva dei rapporti 
con quel paese la ditta racco 
glie i rifiuti tossici nel nord Ita 
lia (a Venezia erano stati 
steccati provvisoriamente dal 
la Pel Piattaforma ecologica 
industriale la stessa coinvolta 
nell aliare di Koko) poiorga 
nizza le trasferte verso discari 
che in Romania La nave ne 
ha effettuate alcune partendo 
da Chioggia altre successive 
da Manna di Carrara Tutte le 
volte sarebbe tornata con re 
golari documenti di avvenuto 
sbarco del canco timbrati dal 
le autorità del porto romeno 
di Sunna una «zona franca. E 
i bidoni finiti in mare? Qualcu 
no già insinua che siano stati I 
romeni Altri ricordano che a 
metà SS I amministrazione 
del cono di Surina è slata de 
stltuila In blocco per una gè 
stione corrotta Che si tratti di 
roba italiana, non e è dubbio 

I fusti molti col fondo squar 
ciato per favorirne I inabissa 
mento hanno cominciato ad 
approdare a centinaia sulle 
coste turche in uno stillicidio 
ininterrotto da line luglio 
1983 al dicembre successivo 
Alcuni avevano ancora le 
scritte esteme «Acna-Chimica 
organica, ad esempio con 
tanto di simbolo Montedfson 
ed avvertenza «veleno» Altri 
contenevano ancora docu 
menti fatture carte gettate as 
sieme alla spazzatura da pie 
cole Imprese artigiane produt 
trici di nduti tossici nel Vene
ziano Ditte scrupolose - pre 
valentemente pelletterie o Un 
ione indusmall - che 
meltevano tutto in bidoni pe 
nodicamente ritirati da altre 
Imprese e cosi è rimasta una 
traccia Inequivocabile che 
porta in Italia Quando sulle 
spiagge di Sinop e Sansun 
nella Turchia centrale si era 
no ormai accumulati Quasi 
trecento fusti le autorità han 
no elevato una formale prote 
sta al governo italiano che II 

27 dicembre ha nsposto tra 
mite I ambasciata di Ankara 
«Noi non e entnamo. È stato 
a quel punto che un docente 
di Istanbul il professor Kriton 
Cun ha inviato un dossier al 
collega italiano Zorzetto Que-
st ultimo e volato ad Ankara è 
tornato con foto e fotocopie 
di ciò che era stato trovato nei 
bidoni ed ha consegnato tutto 
al giudice Assieme anche un 
elenco delle sostanze residue 
analizzate dagli esperti turchi 
una sfilata di veleni cloro-me 
til-benzene esaclaroetano 
bromo meni benzene, cicloe 
sano dimetil-ciclo penlatone 
idrocarbun van «Il governo 
italiano adesso deve quanto 
meno nconoscere che sono 
rifiuti nostri comportarsi di 
conseguenza ed avviare un in 
chiesta intemazionale, ha 
dato Ien Zorzetto l fusti, in 
tanto attendono in un capan 
none di Sansun di essere n 
presi per mesi pescalon e 
abitanti del posto II hanno 
maneggiati senza rendersi 
conto del rischio 

dì handicap non sfiuazzEuno 
contìnuamente nt^ ka^'dessdeiiamo 

Per scandatizzarri di più! 
• • Cara Unità, tono consigliere comuna
le, sono nella segreteria provinciale dell'As
sociazione nazionale Invalidi civili e cerco di 
portare avanti i problemi di coloro che, co
me me, fanno parte del cosiddetto 'pianeta 
handicap- Un «pianeta, per la maggior par
te sconosciuto e sconosciuto dalla mag
gior pane delle persone 

l ì scrivo perché vorrei cercare di far com
prendere che noi portatori di handicap non 
sguazziamo quotidianamente nelle lacrime, 
non siamo eternamente Infelici Ceno, non 
nego che se meno ostacoli fossero davanti a 
noi, sia come barriere architettoniche, cioè 
fisiche, sia come barriere culturali, sarebbe 
assai più facile vivere perchè ciò che .pesa» 
non è tanto l'handicap, la disabilita Cari essa 
ci si adatta) quanto l'atteggiamento dalia 
gente nei nostri confronti accondiscenden
za, compassione, indifferenza Non ci è con
sentita la «normaliià. neppure nell Intelli
genza. o ci ntengono incapaci e ci trattano 
come bambini o, se affermiamo qualcosa 
appena al di sopra del banale, siamo consi
derali dei gemi Per compensare, credo, la 
nostra .non prestanza, fisica. 

Nessuno si scandalizza, per tutti quei dirit
ti che di fatto a noi sono negati? Scuola, 
lavoro tempo libero o, per meglio dire, uso 
•libero, del troppo tempo libero che molti di 
noi hanno a disposizione senza sapere che 
farsene 

Preteriremmo che anche gli esponenti po
litici si commuovessero meno di fronte al 
nostri problemi e, Invece, si scandalizzasse

ro di più e sentissero come un compito prio
ritario quello di tutelare •Concretamente» ta
li diritti ,. t i 

Alcuni esempi di latti che dovrebbero 
scandalizzare anche e soprattutto (Il uomini 
politici 

- un disablle diplomato o laureato non 
può insegnare perche non gli è concesso il 
certificato di nana e robusta costituzione.; 

- un disabile, per il collocamento ai lavo
ro, è schedata non tenendo conto della sua 
preparazione o delle sue capacità residue 
ma segnando solo 11 grado di invalidità (que
sto dà la opportunità al datore di lavoro di 
scegliere l'Invalido meno Invalido}; 

- u n databile che vuole andare a scuola 
trova nel curriculum muli sempre più diffi
coltà, dalia scuole materna fino alla universi
tà e di latto sempre meno garantito (nono
stante la CosdtuSone, la LT5IT , * l'uttma 
circolare ministeriale la n 216). Possiamo 
frequentare, nel senso che non, siamo pia 
•buttali fuori., ma se abbiamo bisogno di 
andare al WC (ammesso che si possa acce
dervi per esempiocon la sedia a rotelle) non 
e è nel mansionario di nessuno il compilo di 
aiutarci Non resta che sperare dì avere un 
buon controllo degli sfinteri1 

- un disablle percepisce la pensione men
sile di L 250 000 ora si scopre che, come 
tutu, deva pagare ticket e ospedale Ben*, 
mancava solo questo. 

MI auguro che tutti I compagni che con il 
nostro voto abbiamo delegalo affinchè tute
lino anche I nastri diritti, cessino di com. 
m^tUS^»Ete^ren«) 

Esempi decisivi: 
gli accordi 
con i valdesi 
e con gli ebrei 

n C a r a Unità, la recente 
sentenza della Corte costitu
zionale pare a me aver defi
nitivamente chiuso la que
stione dell'aora di religio
ne», anche per quanto ri
guarda l'aspetto «orano. In
fatti la legge 11 agosto 19S4 
n 449 che regola I rapporti 
tra lo Stato e le Chiese rap
presentate dalia Tavola val
dese reciti (ultimo comma 
art 9) 

«io lìmola valdese prende-
aitresìattocheperdarerea-
le efficacia ali attuazione di 
tale diritto, l'ordinamento 
scolastico provvede a che 
l'insegnamento religioso ed 
ogni eventuale pratica reti 
giosa, nelle classi m cui so
no presenti alunni che han 
no dichiarato di non avva 
tersene, non abbiano luogo 
m occasione dell insegna 
mento di altre materie, né 
secondo orari che abbiano 
per i dell! alunni effetti co
munque discriminanti' 

Dopo la sentenza della 
Corte cadono cosi i cavilli 
che al riguardo venivano sol
levali dal governo E eviden
te la •discriminazione, per 
chi, «non awalentesi., do 
tiesse, mentre gli altri «fanno 
religione., fare qualcos altro 
o bighellonare per l'istituto 
0 andarsene (se autonzza 
io) 

Va sottolineato il 
dovesse, che si nfenrebbe a 
un obbligo che la Corte co
stituzionale ha escluso 

Secondo la legge citata, 
che - si noti - non vaie solo 
peri valdesi ma per tutte le 
classi in cui ci siano «alunni 
che hanno dichiarato di non 
avvalersene*, l'ora di religio 
na dovrebbe essere la prima 
o l'ultima, liberi gli ordina 
memi scolastici e cioè il go
verno di prevedere orari di
versi per le altre classi un 
vero capolavoro di praticità 

L intesa con l'Unione del
le comunità ebraiche, perai 
tro supera questa residua in
congruità, generalizzando 
l'obbligo di oran «comun
que non disaminanti» a tut
te le scuole 

E si tratta di leggi dello 
Stato che non possono esse 
re modificate con circolan 

Silvio Orione. Tonno 

Impedire 
che vengano 
calpestate 
altre Patrie 

•••Cari compagni, tulli ab
biamo il dovere di difendere 
la nostra Patna nessuno, 
però, ha il diritto di calpesta
re, armalo, la Patria altrui 

Perciò per me il problema 
non sta tanto nel difendere 
la Patria, ma nell impedire 
che vengano calpestate altre 
Patrie Per arnvare a questo 
occorre la costruzione di 

una gendarmeria intemazio
nale defla quale devono far 
parte tutti gli Stati del mon
do e che subbia il compito -
e soltanto quello - di impe
dire e combattere tutte le 
violazioni di frontiera Solo II 
negoziato può modificare i 
confini dei popoli e regolare 
il loro contesto 

Chi non si attiene a questo 
principio deve esaere bolla
to come nemico del genere 
umano e combattuto ovun
que egli sia nel grande o nel 
piccolo Stato « sotto a qua
lunque bandièra. 

d a » Ansatemi. Modena 

Si punisce 
chi ha il merito 
di averci 
pensato prima 

assi Caro direttore, vorrei 
chiedere spiegazioni sull ob
bligo delle cinture di sicu
rezza 

La legge a mio giudizio è 
decisamente utile, non sono 
però d'accordo sul latto di 
dover sostituire le mie vec
chie cinture, non autoawol-
Senti, con cinture più mo-

eme, che fanno lo stesso 
servizio delle mie Non tro
vo giusto Infatti che venga 
penalizzato chi si è preoccu
pato anzitempo della pro
pria sicurezza senza aver bi
sogno di leggi che lo impon
gano d'altra parte 10 anni fa 
le cinture disponibili arano 
solo quelle da me acquista
te 

Capisco che te cinture 
moderne possono avere 
qualche vantaggio in pio, ma 
siamo proprio sicuri che sia 
solo questo 11 motivo per far
le cambiare? 

Vluceazo Zkokte. 
Vimercate (Milano) 

Così si colpisce 
la sofferenza, 
la malattia, 
il dolore... 

a a Caro direttore, il mini
stro della Sanità Carlo Do
nai Cattln, crede che gli ita
liani potranno sopportare 
ancora le ingiustizie sue e 
del governo De Psi che le 
avalla? O (orse crede che i 
suol connazionali siano dei 
santi? Egli li colpisce nel lo
ro punto debole lasofferen 
za la malattia 11 dolore 

Come sottolineava giusta
mente Giovanni Berlinguer 
nel suo articolo di fondo 
sull Unità di giovedì 30 mar
zo, questo decreto di ristrut
turazione della sanità Italia
na non è altro che un perver
so gioco di spartizione del 
potere tra I ministri del go
verno De Mita (a proposito 
cascherà?) Non voglio es 
sere difensore ad oltranza di 
una conquista dei lavoraton 
- la saniti pubblica - che 
essi stessi hanno malgestlto 
(vedi sprechi negligenze, 
scindali) anzi voglio spera
re che cosi potremo più «vo
lentieri. spendere denaro 

par la nostra salute. Ciò che 
mi insulta è però II fatto che 
chi non avrai soldi (10 000 
lire al giorno di ricovero 
ospedaliero), potrà più •co
modamente» morire tra le 
mura domestiche 

Se poi si pensa al caos 
creato negli ospedali Itali» 
ni, non pronti ad Incassare i 
ticket per mancanza della 
relative norma amministrati
ve, direi che e abbastanza 
per sperare dì non ammalar
si e morire mail Anche mori
re dovrebbe essere •aboli
to», visti gli scandali del -ra
cket del caro estinto» messi 
in luce dalla trasmissione 
•Diogene, del Tg2, la scorsa 
settimana. 

S Frediano a Settima (Pi) 

Altre lettere di protesta 
par I ticket, e per la dramma
tica situazione della sanità1 

nel Paese ci sono state an
che scritte da Alessandro 
Ledi di San Giovanni Valdar-
no, M Sangiorglo di Rovigo; 
I compagniderdlrettiTO del
la sezione «A< Gramsci' di 
Salerno, Fausto Cottarelll e 
Franco Bonaechlni di Vero
na, 29 lavoratori dell'Azien
da Acqua e Gas di Scandlc-
cl; Roberto Martuccio di 
Reggio Emilia; Antonio Be
nigni della Federazione na
zionale diabete giovanile di 
Uvomo; Roberto Maini di 
Firenze ('Quanti dami sia 
recando alla collettività un 
decreto, quello sui ticket, 
che il Psi, partito di gover
no, ha definito fruito di un 
lavoro affrettalo e tecnica
mente mal toro?»), Aldo 
Toccalondo, Prato ('Sareb
bero capaci di fare come 
Marcos quandera presi 
dente delle filippine salas
sava l cittadini e vendeva il 
sangue agli Usa»), Aldema-
ro Giani di Agliana («Quan
do era ragazzo erano ì po
veri a chiedere I Wemosma 
a chi poteva farla, ora sono 
i ricchi che chiedono l'ele
mosina al poveri»), Emilio 
Padovani di Sesto Fiorenti-
no ('lutti r governi, m que-
staspeaedi coisti addimi 
nazione in cui si è trasfor
mata la società italiana, 
hanno avuto un solo ed uni
co scopo mantenere torte e 
vegeta la classe della ric
chezza e del privilegio') 

In tema di 
abbonamenti: 
un'ottima 
soluzione 

a » Cara Unità, nguardo al-
I appello ad Incentivare gli 
abbonamenti sono piena
mente d'accordo Pero Vor
rei che si sapesse che la se
zione di cui sono segretario 
sostiene l'abbonamento a 
cinque locali pubblici sin nel 
quartiere (anche perchè la 
sede è aperta solo la dome
nica e un giorno alla settima
na) Mi pare che non sia po
co, per una seziono di 160 
iscritti 

Dario Agancttl. Segretaria 
sez Pel «A l'esenti. 

Madonna di Campagna 
(Verona) 

10 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 


